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APRILE 1980 - ANNO LIII - N. 2 

PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCJE lii BELLllJNO 

Il Crocifisso sulle pareti domestiche la vita , la fede in Gesù Cri sto . 
Torni la Croce nei luoghi dove 
un tempo si trovava e dai quali 
è stata tolta: neg li ospeda li, 
nelle scuole, nei posti di lavoro, 
dove cioè vive, lavora, soffre 
l 'uomo. Ma, anzitutto, torni que
sta Croce laddove nessuno -
salvo noi stessi - ha qualcosa 
da dire, cioè nel le nostre case 
familiari. Se la Croce non è ap
pesa alla parete del la nostra a
bi tazione, ciò è la nostra propria 
colpa... Non abbiate paura di 
Cristo. Aprite a Lu i le porte del
le vostre ab itazioni . Sio appeso 
alle pareti ... >. 

Segno della nostra fede pasquale e della nostra coraggiosa testimo
nianza Cristiana. 

Stiamo rivivendo in questi 
giorni il dramma de\IGJ passione 
di Cristo, la sua morte in croce 
e la sua risurrezione . 

Leggiamo nel racconto della 
Passione che il Signore è stato 
crocifìsso «fuori della portò del
la città ». Lo giudicarono e con
dannarono dentro le mura, poi 
lo mandarono a morire fuori , 
perchè la città non fosse con
taminata dalla sua " ignominia». 
«Talle, tolle ... Non lo vogliamo 
fra le nostre mural» Fuori lui, 
- pensavano - l'onore della cit
tà era salvo, salva la libertà, 
ristabilito l'ordine. 

In previsione di questo suo 
sfratto Gesù aveva detto pochi 
giorni prima con le lacrime agli 
occhi : «Gerusalemme, Gerusa
lemme .. . verranno giorni in cui 
i tuoi nemici atterrerqnno te e i 
tuoi fìgli che sono cfentro di te 
e non lascieranno · di te pietra 
su pietra». La storia ci pice che 
questa profeziçv' si è' puntual
menente avverata, 40 anni do
po, con la distruzione di Geru
salemme. 

*** 
C'era un uomo che odiava il 

crocifìsso; lo bandì da casa sua, 
dal collo della sua donna; di
ceva che era brutto, simbolo di 
barbarie, contrario alla gioia e 
alla vita . Diventò più furioso an
cora: un giorno s'arrampicò sul 
campanile di una chiesa, ne 
strappò la croce e la soogliò 
lontano. 

Andò a fìnire che questo odio 
si trasformò in delirio prima e 
poi in furiosa pazzia. 

Una sera d'estqte s'era fer
mato, fumando la pipa, davanti 
ad una lunghissima palizzata; 
egli credette di vedere la lunga 

palizzata tramutata in un eser
cito di croci, legate l'una al
l'altra su per la collina , giù per 
la volle . Allora roteando il ba
stone, mosse contro la· palizza
ta, carne contro uno schiero di 
nemici; per quanto era lunga lo 
strada, strappò, spezzò, sradi
cò tutti i pali che incontrava . 
Arrivato o casa, continuò a ve
dere croci dappertutto, pestò i 
mobili, appiccò il fuoco e l'indo
mani lo trovarono cadavere nel 
fiume . 

Si conmincia con lo spezzare 
la croce e si fìnisce col distrug-

<giorno della esaltazione della 
santa Croce ,, . In quel giorno i 
fedeli sono invitati a portare ; 
loro Crocifissi nelle chiese per 
riportarli a casa benedetti ed e
sporli alle pareti affinchè tutti 
sappiano che quella casa è cri 
stiana. 

L'iniziativa dell'episcopato po
lacco è venuta a seguito del di
scorso tenuto dal Papa, i l 2 giu
gno 1979 a Varsavia , nella 
piazza della Vittoria , sotto una 
grande croce, quando disse : 
cCristo è la chiave per la com
prensione di quella grande e 

A tutti i parrocchiani vicini e lontani giungano 
i più viv~ e fervidi auguri di una Santa Pasqua . 
Il Signore Risorto doni a tutti la luce della fede, 
il conforto della speranza, il calore della carità 
e ci faccia sentire sempre più fratelli. 

BUONA PASQUA! 

gere il mondo abitabile . 

Togliete Dio, cosa resta, co
sa diventano gli uomini? in che 
razza di mondo ci riduciamo a 
vivere? (da «La sfera e la cro
ce " di Chesterton). 

* * * 
Questa notizia viene dalla Po-

lonia . 

La domenica 23 marzo, quin
ta di Quaresima, è stata dichia
rata · dai Vescovi della Polonia I 
fondamentale ·realtà che è l' uo
mo ... Non si può escludere Cri
sto dalla storia dell'uomo. L'e
sclusione di Cristo dalla storia 

zn parroco 

,~\l'uomo è un atto contro l'uo
mo :» . 

<Abbiamo il coraggio - scri
vono i vescovi polacchi nel loro 
messaggio ai fedel i - di confes
sare che siamo figli di Cristo, 
che siamo cristiani, che appar
teniamo alla Chiesa di Cristo, e 
non nascondiamo timidamente 
la nostra fede in Gesù Cristo. 
Non comportiamoci di fronte 
ag li altri uomini e particolar
mente di fronte a coloro che 
non credono, come se fossimo 
pagani . Non rige ttiamo per nes
sun motivo il grande tesoro del-

*** 
Non so se e da quante case 

della mia parrocchia il Crocifis
so è stato messo fuori. 

Questa Pasqua porti ad un 
ripensam ento Si rifletta su q ue
ste paro le d i Paolo VI : <Il Cro
cifisso par la a te, uomo che sof
fr i, a te, uomo aggravato dalle 
fatiche , dagli affanni , dalle mi
serie della tua vita . Par la a te, 
ammalato; a te, povero; a te, 
emarg ina to. Parla a te, uomo 
che piangi; a te, uomo che for
se ridi per non imprecare; a te, 
uomo che taci a ll'orlo dello di
sperazione. Se non altro, Cr isto 

(continua in 2• pog .) 

Don Carlo De Bar~a 
Diacono 

Il prossimo Giovedì Santo, nel duo
mo di Udine, don CARLO DE BAR
BA, figlio del nostro conterraneo 
Mario, riceverà l'ordine sacro del 
DIACONATO. 

La parrocchia partecipa alla letizia 
dei genitori, 

accompagna con le più fervide pre
ghiere don Carlo verso la méta ra
diosa del sacerdozio ormai vicino, 
resta in attesa di accoglierlo presto 
per la sua Prim<1 "'1e~sa solenne. 
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(segue dalla l " pag .) 

è tuo co llega; è tuo amico. Non 
è questa una consolazione, che 
tog lie da l tua cuore la pena 
pegg iore, quella dell 'abbando
no e della so litudine, quella del
la disperazione? Cristo è con te, 
soffre con te ;i; . 

Fatemi sicuro che I 'acqua 
santa - ch e vi porterò con i sen-

timenti che spingevano il Signo
re a passare 4: facendo del be
ne e sa nando tutt i» - non cadrà 
come una beffa sopra anime e 
foco lar i che l' hanno bandito, 
ma sarà invece i l più bel sug
gello di una fede e speranza in 
Cristo morto e r isorto, che si 
vuol custod ire e ravvivare quo
t id ianamente. 

Il parroco 

Calendario Liturgica 

Sabato 29 ma rzo , vig ili a delle Palme: 

Ore 15,- - Ce lebrazione penitenziale pe r la prima Confess ione. 

Dome nica de lle Palme - 30 marzo: 

Ore 10,- - Bened izione de ll'o livo e S. Messa con la lettu ra de lla 
Passione. (l'ol ivo be nedetto verrà portato a ll e famig lie 
confezionato'•in a pposito sacche tto di cellophan ) . 

Ore 18,- - Esposizione del SS.mo e apertura sol e nne dell'adoraz ione 
del le QUARANTOR E. 

lunedì 31 - Ma rtedì 1 -· ryle rc?,tedì 2 marzo: 

Triduo d i adoraz ione de lle QUARANTORE . 
Ore 16,- Adoraz ione pe r i ragazzi. 
Ore. 18,- Adorazione pe r tutt i. 
Ore 19,;- S. Messa e ~ed i tazione. 
Or~ 20,- In chi esa TR~ SERE PER LA . GIOVENTU'. 

Giovedì Santo : 

· Ore 8,30 In Cattedrale · Messa de l S. · Crism a concelebrata da l Ve
scovo. con tu it i i sace rdoti de lla Diocesi. 

··· ·' Oie ·19,--' · -

') '. - ,., ... . . 
f l . r: 
V,e ne rdì Sa nto : 

Ore 7,-

0re 15,
~" : · 0r.e · 19,- -

S. Me'ssa della Ce na del Signore con la lava nda. rle i pied i. 
(al l'ottJirtorio ·ve rrà por tata sul l'alta re l'offe rta «Un pane 

·1. 
per amor di Dio » e le coperte mosa ico de i rag;izz i per 
i ' 1=>òveri). ' 
Reposizione Cle l 'santissimo nel Sa nto Sepolcro . 
Adoraz iohe P.rivata fino a lle 24. 

Ricom il')cia .l ~ a.doraz i one P.ri vata a l S. Sepolcro. 
Via Crucis. 
So le nne az iope liturgica de ll a Passione del Signore. 
Adorazione -del la Sa nta Croce e S Comu nione. 

~· . • · Process ione. {Non manch ino le sempre suggesiive lum i-
nari e su lle case e su i muri . . Anche la processione sarà 

, -- .accom pagnata d a giova ni con le . fi accole ) 
__ . · (.La ch i e~a di ieqe, qua le - segno di pe'ni te nza · in •. C]U~sta giornata il 
.··' .d ig iuno .. e _l'astine nza). ; " 

Sabafo · S'a nt~ :" é · 

,,· .. G i ol:!1 ~ t~ éÌed i c~.t'~ a't'1e Co-nf~s~ion i . 
{ ~ ... Òr~ 19,-~ . So l én~e Veglia Pasq~a l e . Bened iz ione de l Fuoco, del 

CeYo, ' de ll'Acqua e de l Fonte Battèsimale. Rinnovazione 
de lle promesse battes ima li. 

-, ,; ·S. Messa, de ll a Risurrez ione. 
\ ~ I ., ..... :=: • ·. ' t : ~ ~ • 

Domenica d1 · Pasqua: · 

Ss. Mes~e col consueto ora rio fes tivo. 
' " ,;- : (Alla Messa so le nne' de ll e ore 10, riprender)do una a ntica 
~j .-: ·:'. ~ • .:: ). tradizione, faremo la benedizione .del le u.ova, colorate e 

o rnate d i simbo liche ·r,il ffigu raz.ioni .dai ragazzi). 

lu ned'l' a i l'a s~u~: . 

,- ~ •:?~.<:- . ·9:_:_: ·-. Messa d.ello , sportivo . . Sono invftati i -dir igen ti , soc i, i 
,_.... , g ioca.tori d i tutt.e le Enostre · società spor1 ive. Segue .un 
:~· ~· ) ' . ' ' ~ . 

· r infr~sco, a l Éla r. - . :•, 

. .. ~- r. Il 

'" .,,., ,· 
Iyla,r te,ç!ì ; 7 , pomeri gg[o-: :;.Marisiga - Casarine -'"Col 

: M~~ci;,i l ed l 8:· » · : •'8etti n ' ' 

-' ··· Giovedì 9 
, ... · \lenerd ì · -i o ' 

Lurieaì ; 13' .. · ·· 

" . 
:. ;, 

: ~iamosa' : Peres ine · 

,· siike ?' .. ' \ 

: ~'ca hzan :i 'Pramagrì 

I • ' ,~ 

Cana l- 'r, -

Domenica 13 aprile - ore 10,45 

Assemblea dei Capi Famiglia 
Come annunciato nel precedente Bollettino i capi-famigl ia 

de lla pa rrocchia, uomini e donne , sono cordialmente e pressan
temente invitati a parte:ipare all'ASSEMBLEA PARROCCHIALE in
detta per discutere l'iniziativa di istituire in _parrocchia una PIC
COLA CASA DI SOGGIORNO PER I NOSTRI ANZIANI. 

Per maggior comodità tale assemblea si svolgerà in chiesa 
domenica 13 aprile alle ore 10,45, subito dopo la messa parroc
chiale, e ciò per facilitare la presenza, oltre che dei capi-famiglia, 
de l maggior numero possibile di persone, anche giovani, che 
possono dare un valido contributo di consigli e di suggerime nti. 

ORDINE DEL GIORNO 

- Illustrazione de ll'inizi;itiva vista nell'ambito della legge regio
nale veneta relativa ai servizi socio-sanitari agl i anziani; 
Problemi giuridt:i ed economici rela t ivi alla sua attuazione e 
gestione; 
Interventi , proposte . . . d ibattilo ape rto a tu tti. 
Costi tuzione di u11 COMITATO che studi a fondo l'iniziativa , 
qualora dal d ibattito dovesse scaturire la decisione di portare 
ava nli la proposta. 

suddetti punti dell'ordine del giorno vogliono facilitare e solle
citare tutti a prepararsi a di re la propria opinione in merito. 

Tre sere 
pe.r la . gio~entù 

Il parroco rivolge un · cordia
le invito a tutta la gioventù del
la pan'occhia, ragazzi e raga·z
ze, dai 15 anni in su; perchè 
vogliano approfi ttarè clei tre in
contri pasquali organizzati e
sclusivamente per loro la sera di 
LUNEDI, :MARTEDI, MER
COLEDI della Settimana San
ta in chiesa alle ore 20. 

Cari ragazzi, un giovane sa
cerdote( d. Luigi Del Favero) 
che vive abitualmente fra i gio
vani e conosce le vostre ansie, 
i vostr i problemi e le vostre e
sigenze, è lieto di venire ad in
contrarsi· con. voi e rivolgervi la 
sua parola per aiutarvi ad apri
re· le vostre .-anime alla potenza 

. trasformarite. del . Mistero pa-
sqµale .. Molti di voi già lo co
noscono e sanno che le" sue non 
sono ·.le solite prediche lunghe 
e noiose, ma amichevoli conver
sazioni di orientamento e di 
chiarificazione che piacciono 
tan to. 

Gli incontri pasquali della 
gioventù sono sempre riusciti 
bene; sono s1cui·o che anche 
q uesta volta risponderete · con 
generosità _ed en~us~asmo. · · 

V cigliate aùch.e yo~ genitoù 
far opera discreta di persuasio
ne perchè i vostri figliuoli non 
p Eh-dano questa eccezionale .oc
casione per arricchire le . loro 
anime cli _ luce s,oprannaturale. 

,,: r • ·sposi':-d'Oro 
Do'Ììii nica 24, '{èbbrtiio lùmno · cé

lebrato le n6zzd d'o1:a· SPERJ\NDIÒ 

e 'ELISA DEL:L'EVA, allomiaÌi dài 

selle figli. e da u.n nu.m.ero pro porzio
nalo di nu.ore, generi. e ni.poti. 

lnsi.em.e alle felicitazioni del par
roco, dei cani.ori., .degli amici hanno 
ricevuto anche quelle gra.d:i.tissime 
clel ·Santo Padre a Papa , accompa
gnat i;! da ww speciale benedizione a 
/11/ta .la. n-ianerosa famiglia. 

r Ninnovimno l'augurio che possano 
riun-irsi ancora con lutt~ i- loro cmi 
11'ma11 /·i all'altare fra dieci anni per 
le nozze cli. diamante. 

Condoglianze 
La parrocchia_ si è a·ffettuosamen

te stretta attorno a suor Cristina par
tecipando al lutto che l'ha colpit'1 
per la morte della dil etta mamma 
avvenuta -ii" 2Ì febbraio scorso. 

D<l vùi anni .suor Cristina in mez
zq tÌ noi dedica il s'uo tempo e le 
.sue en~rgi e, olt re~ch~ ai bambini del
la Scuol;i }viatemn, all'.assjs te'nza pre~ 
murosa e generosa . dei : nostri anziani 
- . I • • 

e · ammalati' Non potevamo. perciò 

non sentire la morte di sua mamma 

c9nw unJulto. di famiglia·. Il parroco, 

appena avuta notizia, si è ·subito ree 

ca to a Castel di Godego, paese na

tale di suor ·Cristina, p-er porge re a 

lei e "fà 1iligl i <~, a nome della parroc

chia e deT consiglio· d 'amministrazio-. . . . ' . 
~e . della sci.ola ~a terna, i'e .piìi sen-

tite condcigl iai)ze.' . Una . rapP,resentan

_w della . parrocchia, un pullman al 

<.:ompleto,' . ha poi pai;tecip'ato ai so• 

ien.nì fimerali. 

. S~10r Cri~tina , c.0~1rn10ssa e grata 

p er ,111. spontanea pa rtecipazione al 

suo cordoglio, da-ques.te colonne rin

grazia,. (\i • :viva citare per il conforto 

grande reca to al suo spirito e per le 
p reghiere di suffragio elevàte p e r 

l 'anima · eletta dèlla stia cara estinta. 



Teatro giovani 
Finalmente ha vis lo la luce il tea

tro che i ragazzi avevano in pro

gramnrn da almeno due mesi. Con 

buona volontit, con lena e con entu

siasmo si sono da ti da fare. 

Un po' cli ince rt ezza , all ' inizio, 

per la distribuzione delle parti; un 
po ' di diffi coltà p er creare l'a ffiata

mento, poi , proseguendo con cos tan

za e fiducia nelle prove, hanno ca

pito cli potercela fare. P er male che 

lt•sse andata lo scopo principale era 

raggiunto: quello di aver trovato 

una maniera nuova e nuovi interessi 

per st.ue e divertirsi insieme. Re

stava però sempre il grosso patéma 

rii a ffrontare il pubblico. 

Sabato 15 marzo, ore 20,30: il 

sa lone è affollato di gente, tra !e 
quinte c 'è nervosismo, batticuore, 

tremarella e.. . amnesia totale! Chi 

l'<··rca cli ... carburarsi, chi cli concen

t :·arsi ripassando mentalm ente il co

pione. Negli attimi che p recedono 

l'ctpertura del sipa rio regna nel tea

tro un cupo silenzio , quasi ango' 

:;c:ioso, com e · per l'imminenza di un 

avvenimento importante. lmportant" 

:rifatti lo era almeno p e r questi ra
gazzi che per la prima -volta erano 

piomossi attori a tutti gli effetti . 
Ce l'hanno fatta. Dubbi , fatich e, 

l'a ure sono stati ripagati da un 'otti

in: : riuscita. 

Da queste co lonne i ragazzi rin

:; raziano il pubblico che li ha capi ti , 
illcoraggiati ed è stato fin troppo 
i:.• ·n~roso con i suoi ap.plausi. 

L 'inizia tiva, dato il successo, sarà 

sicuramente ripetuta. Ci auguriamo 

che molti altri giovani si uniscano a 

vivere queste e simili esperi enze co

sì gioiose d1 vita comunitaria. 

Ci auguriamo anche che il pub

blico . degli adulti, invece di recrimi

nare contro questi «scazakan de to
sitti ke i no kombina m ài · gnentc 

de bon», li sappia sempre incorag
gia re, sostehere, appoggiare con · una 

affe ttuosa partecipazione, anche 

maggiore, molto ~n aggiore, a lle · loro 

iniziative e at ti vi\]t ricreative o spor
tive o culturali. Non 'c'è niente che 
più «tagli "le gambe» a( ragazzi e 
po rti a spegne re il loro entusiasmo 

e· buona v0 lon tà , q uanto l'indifferen

za, il disinte resse, l'assenza <lei gran
di . 

Pro memoria 
; e Merèoledì 16 aprile: anniver
sa rio de ll a morte -'del piccolo 
LUCIANO TERRIBILE. , 

Venerdì 18 aprile: anniversa
rio di MARIANNA CARLI. 

La parrocchia, memore di 
qùanto ha' rìt'evutb 'da ·questl in

·signi be nefattori della Scuola 
Materna, li · ricorda· ~con una S. 
Messa _nei giorni suddetti alle 
ore. l~ r.iella . capp~lla dell'Asilo. 

BOLLETTI NO Pt\RHOCCH IALE 

L' U. S. SALCE - RENAUL T 
riprende l'attività 

11 IO ma rzo scorso. dopo 1111 ap -

1wllo dl'I clo tl. Agos tino Arrigoni , si 

i· ricostit 11i to il Consiglio Direttivo 

della L;.s. Hiprende l'a tti vi!:\ q11i nd i. 

t·on il programma. a lntenn per ora. 

cli dedicarsi alla sola at tivi tit nel se t

tore gi0Ya11ilt··. quella L .S . dh· in 

p:t'sa lo l'ra ri11 sc ila ad ollt-ncr< · dl'i 

raggua rdt•Yoli ri sultati. ma. sopra l · 

lu tto. a darl' la possihilit:\ ai giova ni 

cli pratica re• 11110 spo rt cliY(' rl enlc' e· 
ago 11isl icam c11l e va lido. L'agonismo 

è ,·alrnla di sfogo a l gl's lo ,·iol,·nt c 

, asocialt•: q11 cs la i· l:t f11n ziut1t' ,·i-

t:!I< d, ·ll o spor t L'l lllh' la[,. L':tpacc di 

d;1r<' a dti lo pratica <'qnilibrio emn

' i\·o ,. :i nto<:on l rollo. Uno sportiwi. 

:11 1.a lti . non i· 111 ai 1111 b zzarnnt '. 

I di ri g<'nti ri,·olgono 1n1 appello a i 

1 1g.tz:.-.i pvrc hù n1glia no dar proY:t di 
,;. Hl' l g iurn cl,·! t·:ikio . Ai . is nitori 

u11 i11,·ito :1 co 11 siclt:r:in· c·om (:- oggi 

p;ì1 clic 1n;i i. lo sport pnii d:m · loro 

11n , ·a lido ;i i11 lo. 

(J11"sl .i il Consig lio d< ·lla L .S. Sa i 

,., . lk n:ttil i l'Os ti tnitosi il IO 111 a rzo 

SCUOLA MATERNA 
iscrizioni per l'anno scolastico '80-81 

LI ti epido prim<l\·eril e , tanto 
atteso e d es iderato, porta c ia 
scun genitore a p e nsare e a de
siderare p e r il proprio bambino 
quello ch e rientra come 11 eces
si,tà_ p_1~opria . d ella sua età e cioè 
<li -avere la possibilità <li sc:o
razzare, come le ror;dini all'a
ria aper ta . di poter g iot:a re li
beramen te c:o.n i cne ta1wi. d i 
poter· usufruire di spazi libe ri 
nei quali ritrova re se stessr> pe r 
vivere il suo piccolo mondu. 

La nostra . S.c: 11o la ;\laterna. 

con k Slll' ri11nu\·ate strntturc 
,. p c: r la sua posizin11c in c:ante 
l"f>IL' fra il 1·c· rd c e l"ic:iiw a bo
schdt i. offre q ues te ccl altre 
possih ilit :1. Pt'l' q ues to ì..· prefc-

. ri ta lh 1nolt c fam iglie d e ll a cit-
tit. e 

Le isc: ri z i;ini per l'a1111 0 sc:u
last ic:o 1980-81 si apron o a par
i ire da l primo ma ·'gio fi no ad 
cs:1m 'mc· 11 to cl Pi p;~~ ti di spon i
bili. 

Ri 1'f >ignsi dir ·tt amenll' alla 
Sc:1w l;1 \ i alcrna (te !. 9G20fi). 

Alcune delle oltre cinquanta mascherine duran!e la fes ta di fin e ca rne 
vale che i piccoli della Scuola Materna hanno offe rto ai loro genitori . 
Applaudite anche le educatrici, .naturalm ente, che hanno otte nuto mi
ra :oli di ritmo e di vivacità da que i frugol etti di tre, quattro, cinque anni 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In o:c. 50" mat rimonio: Spe randio 

e Eli sa Dell 'Eva 6 .000 -. In mem . 

Luig ia Munari e dr. Mar io Brovelli, 

Virgilio prof . Me nozzi 50.000 - Ra cc. 

nel. fune rale d i Luigi -Casagra nde 

29.450 - Racc. ne l fune ra le di An

ge lo Casagrande 15.600, - Casagra n

de Da ll a Vecch ia Liduii:ia in mem. 

de l padre e frate llo 20.000 - Ange lo 

Ca rlin in mem. di Ange lo Casa gra n

de 10.000 - G iova nni De Salvad o ' 

5.000 - Giuseppe Torme n (Sort ) 5 

m ila - In mem. Giuseppfr.. Be rç;i ~-· 

min (mamma d i suor Cristina): Pao

la e G ia mba tti sta Arrigo ni 50.000 e 

i partec ipa nti a l suo fu ne rale 22.000 

- Racc. ne l fune ra le d i Abramo Can

deago 66.700 e in sua me m. la 

moglie e i figli 10.000. 

1!:)80: 
l 'rcsirle11l< 0 : Aldo Caclorin. 

\ "ice prcside11te: Dario Da Hold . 

Cassiere: Tullio Calcia r!. 

3 

Sc 0;! rl' leria: Fa usto Dal' Pont e Au
µ; nslo Bmlon. 

.\ ledico Soc.: Agosti no Arrigoni. 

CCJ 11si.l!li eri: G.inscppr :n ·a ri s (ma-
gazz inic rC' t' tnassag tintore) Giu~ 

:<cppe D:t lìech . Fabio Honi , Al

be rt o Ca lù (<'X gioca tore della 
1-'dtr,·s,· ,. dcl Belluno) , Vale rio 

Snnnua<'al (m:tgazzinie rC') , Giann i 

l ri chl's. Limlwrt o Fagh razzi, ì\!a
rio I ,:1 ,.zarin , Gia nni Tonnen, Da

nilo .'onimaC'al. Donw niL·n Ca n
deago. 

bi [llll'< ' pa rte de l Consiglio, co111e 

n1<·mliro di dirit to. il si •nor Luc ia no 
e:t1·. D:tl Ponl. concessionario cl Il a 

lk11:1n ll . li eto di sostene re, anch fi
nanzi:1ri:1mcnl c ·omc pe r il passa lo, 

l.'altiv i1 ,\ :i ~o ni ti a dci nostri ragaz
zi. 

A. Bur/011 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

Torme n Lui_g i 1.000 - in onore B.V. 
N.N,. 10.000 - Dal Po ni Ca rio Gam

bina 4.000 - S. Se polcro 1980 lire 

248.500 
11 \ memoria di : 
Ma ri o Sava ri s: mo gi ie 11.000. 
Cos ta n te Fo ntanive: N.N. Casar ine 

10.000. 
Giova nni Pie inelli : N .N . Casar ine 

10.000. 
Tulli o e Ang la La rese: 1glic 16.000 
Enriche tt a Col.et ti : 1 lia Luigia 2.000 
Cesa r Colbe rtaldo: Gemma Se rafini 

10.000. 
Ge nitori : Pietro Dell'Eva 6.000. 
Guglielmo Dal Fa rra: fi.glia Carolina 

10.000. • 
Renzo Prosdocimi : cogna·a· Aug usta 

Arrigoni 100.000. 
Angelo e Luigi Casag rançfe:' Ferdi

nando Casagrande 10.000 - Wi l
ma Casagra de 10.000 ~ 0 fa m. 

De Col (Limana) 15.0GO - Gildo 
Balcon , O nelia Tormen, O liva 
Stragi!: Amanile Roccon, A nto
nie tta Sommacel,' Anna Roncada 

60.000. 
Giacomo Da l Poni: N .N . B ttin 30 

mila . 
Dina e Antonio De Ma tiat Ma ri a 

Cadorin 10.000. - ·•, 
Giuse ppina Be r a min (mBmma di 

-suor Cristina ): ofam . De Salvador 
e Marcolina 6.000. 

Abramo Candeago: mo lie . e . fi gli 

10.000 - N.N . 25.000. 
Defun ti fam. Giaroosa: A lberto .Gia-

. mosa 25.000. · _ 
In occasion~ di: 
25" ma trirnonio: , Gavjnq e Luc ia La i 

.- • -25.000. . . 
IY.la tri rn , , fon la ri n-Ma rcoJina: s posi 
.. ~ 40,000 ,_ compa re Luciano Viba-

' ·· ni,-20 .QOO. · : , · 
5Q0 ma t<" lrn pnjQ:•. Sperandio .!e · Eli sa 

' De f.l'Eva -ZQ.000· - . fi gl io - Luigi 10 
.- mil a .... ,. I r • '. ... ,..L. 

l'ER J,A ~lilES4 DI_ GJ~MOSA 
.G1 upp0:; AJl pifl i çl i· .S;iJce 30.000 . 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALOESI 

LA · FA~JlGLJfA CA.RLIN 

Il cog nome CARLIN è definito da l 
De Fe lice ne l • Dizionario de i co
gnom i It a li a ni • : cc ... è la cognomi
nizzaz ione del nome d i origine ge r
manica Karl (uomo libe ro ) docu 
me nta to in Ita lia da ll a me tà de l
l'Vlll secolo 11 . 

Si suppone che i Carlin prove n
gano da Sedico, in quanto antichi 
docu me nti lega no q uesto cognome 
a que lla Pieve. Ad esempio nel 
1575 un G iova nni Ca rlin, per Sedi
co, ass ieme agli altri Procuratori del 
• Te rritor io d e l Pia no • , indirizzava 
u na supplica a l Re ttore di Be lluno. 

Capostipite è Gregorio il cui fi
glio Fra ncesco e ntrava in Pa rroc
chia ne l 1768. I figli di Fra ncesco, 
Antonio (n . 1768) e Domen ico 
(n . 1770) e ra no presenti nel 18 11 , 

ment re nel ce nsime nto d e l 1834 so
lo la famiglia di Antonio risultava 
a Casarine , da dove in seguito si 
a llonta nava definitivamente. Dome
nico,a llontanatosi dalla Parrocch ia 
dopo il 1811, vi ri e ntrava successi
vamente al 1834, sull a colonia Stizzi 
a ,Sa lce, coi figli Vince nzo (n. 1810) 
e Angelo (n. 1819) i quali diedero 
o rigine ai 4 rami fi ore nti in loco. 
Figl i di Vince nzo: 

Giulio (n. 1842) s i trasferiva nel 
1900 a Ciaramada ; la discenden
za è· presente a Pra Magri con 
Giampaolo e Ma rio col figlio 
Re nè ed alle Vare con Vittorio. 

Giova nni (n. 1844); la discen
denza è prese nte a Salce con 
Dino ed il figlio Giorgio. 

Domenico (n . 1866) si trasferi
va nel 1895 a Sedico e rientra
va su colonia Giamosa nel 1905; 
la di scendenza è presente a Spin 
con Ange lo ed il figlio Alvio. 

Figli di Angelo: · 

la sartoria Carlin, di Col, in una foto del 1904 

In piedi da sinistra: 
Al essa ndro Ange lo (n. 1852). - Angelo Giulio (n. 1873) - Luigi (n . 
1845) - Emilia Filomena (n. 1879) - Domenico (n. 1885). · 
Sed ute da sin istra : 
Maria Luigia (n. 1848) - De Col Giovanna (n. 1856) - Angela Teresa 
(n . 1877) - Lucia (n . 1890) . 
Bambini da sinistra: 
Giuseppe Giova nni (n. 1896) - Matilde Teresa (n. 1894) - Capra ro 
Eli sa (in Trevisson) - Pierina Giuseppe (n. 1893) - Capraro Giacomo 
Luigi. 

cessità, a ltrimenti venivano sospese 

dal loro ufficio. 

Nel 1927 i Carlin di Col chiusero 

l'osteria che avevano gestito. per 

più di cinquant'anni assieme all'ap 

prezzata sartor ia, le cui prestazioni 

venivano annualmente richieste a 

Luigi (n. 1845) anche dai nobili 

Pagani-Beltramini e Zuppani. 

Luigi faceva anche il sensale, sii · 

mava, cioè, le doti delle ragazze 
prima; del matrimonio, come dimo
strano due perizie del 1905 e 1910. 
La tradizione di ccsa rle» venne in
terrotta da Giuseppe (n. 1896), al-

lora dodicenne, che, una volta libe : 

ralosi dalla sedia dove era ~lato le

gato per imparare a cucire, corse 

alla Villa Pagani (ora Arrigoni) a 

Castelcuch a portare malta obbe

dendo ad una istintiva passione che 

GENEALOGIA ESSENZIALE GREGORIO CARLIN 

Alessandro (n . 1852) si trasfe-
riva a Sedico alla fine del se- D~LL'A FAMIGLIA CARLIN 

colo scorso. 

Luigi (n. 1845) si trasferiva col 
padre a Col di Salce nel 1856, 

divene ndo poss id e nte e• dava 
origine al ramo il cui rappresen
tante più giovane è Giulio di 

Luigi. 

Il hamo; di Col di Salce, si segnala 
per il contributo dato alla parroc
chia con cc nonzoli 11 , cc cantori• e 
cc fabbricieri 11. Le funzioni di cc non

zolo• sono state espletate, iniziando 
da Angelo ( n. 1819), per tre. ge
nerazioni, mentre' quelle di «can
tore • stanno continuando ancora. 

Dei cinque Carlin· fabbricieri gli 

ultimi tre sono del ramo di Col. 
La moglie· di Angelo, Lucia Palman, 
si dedicava al èontrabbando del ta

bacco e del sale, mentre una delle 
cognate (Angela D'lncà) era una 
delle quattro levatrici della parroc

chia. Facciamo osservare che le le
vatrici dovevano dimostrare, davan

ti al Vescovo, ' di conoscere bene il 
modo di battezzare in caso di ne-

DOME NICO 
n 1866 + 1953 

ANGELO 
n 1905 

BRUNO 

n 19 5 O 

ALESSANDRO 

n 19 7 7 

GIOVANNI 
n 1844 + 1902 

ANGELO VINCENZO 

n 18 71 + 1953 

D I N O 

n 192 5 

G IOR G IO 
n 1960 

FRANCESCO 

Il 
DOMENICO 
n t770 t 1853 

VINCENZO 

n 1810 + 1881 

GIULIO ANTONIO 
n 1842 + ? 

VINCENZO 
n 188 1 ~ 1956 

GIULIO ANTONIO 

n 1904 + 1965 

L U C I O 

n 1931 + 1965 

M A R I O 
n 19 5 5 

R E N E ' 
n 19 7 8 

ANGELO 

n 1819 + 1887 

MARCO SERAFINO LU I G I 
n 1858 ') 1903 n 1845+1920 

"""'~ 
ANGELO GIULIO GIUSEPPE 

n 1873 + 19 59 

M A R I O 

n 1912 

n 1896 + 197 

L U I G I 

n 19 2 3 

BRUNO ANGELO G I U L I O 
n 194 4 n 1956 

{MAR Al 

lo porterà, a di ve ntare capomastro 
e poi i,mprenditore. 

Cantore fu anche Ange lo -Vi n
cenzo (n. 1871) - ramo• di Sa Ice -
la cui figlia Angela sposò il Conte 
Carlo Barcelloni-Corte . 

Del ramo di Spin si segnal a An
gelo ( n. 1905) il quale, dopo aver 
esercitato per lung hi anni, con im . 
pegno, la · funzi one di capo frazi o
ne , fondò nel 1972, co n G iova nni 
Tibolla, !'<<Associaz ione Vo lontaria 
Ass istenza Ammalati Bisognosi• , 
prima istituzione del ge nere che si 
conosca, pre miata con la «Stella di 
Natal e 1979», da ll a Comr.i issione 
del «Premio notte di Natale dott . 
Enrico Arrigoni n. 

A. Dal Pon - A. Burlon 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 13.300 - Salce 26.300 - Giamosa 
20.000 - Bettin 27.500 - Casarine 
11.000 - Maris iga 6.650 - Canzan 
alto 6 .200 - Canzan basso 8 .100 -

Pramagri 10.500 - Canal 4 .900 - Pe

resine 6.000. 

Natalino ing. Trevissoi 20.000 - Rino 

De Nari (S. Giust ina) 10.000 - N.N. 

Salce 2.000 Angelo Fiabane 

(Chiesurazza) 6.000 - Primo Casa

grande ' (BZ) 7.000 - Maria Cadorin 

(Sedico) 20.000 - Emilia Zadra 10 

mila - Amelia Benini (CH) 4.800 -

De Barba Dino (Ml) 5.000. 

Statistica Parrocchiale 
NUOVI CRISTIANI 

- Nessuno. 

NUOVI FOCOLARI 

- Contarin Roberto Giovanni da 

Sagrogna con Marcolina Maria 

Pia da Giamosa . 

Cl 

Mattia Edoardo da Belluno con 

Catello Ivana da Belluno. 

A Cimolais: Carlin Gian Paolo 

da Pramagri con Tonegutti Ma

ria Rosa da Cimolais. 

A Belluno - S. Giovanni Bosco: 

Tormen· Sergio da Pramagri con 

Azzalin Francesca da Belluno. 

HANNO LASCIATO 

Casagrande Luigi di a nni 51 da 

Giamosa . 

Casagrande Angelo di anni 78 

da Giamosa. 

Candeago Abramo di ann i 56 

da Salce. 

Col permesso dell'Autoritlf Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

Tipografia Benetta - Belluno 


